
Le parti della messa…

· Riti di introduzione e accoglienza;
Riti di introduzione

Le parti che precedono la Liturgia della Parola – cioè l’ingresso, il saluto, l’atto penitenziale, il Gloria e la Colletta – hanno un carattere di avvio, di introduzione, di preparazione. Scopo di questi riti è che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità e si dispongano ad ascoltare con fede la Parola di Dio e a celebrare degnamente l’eucaristia

Atto penitenziale

Con l’atto penitenziale la comunità cristiana si riconosce peccatrice e confessa le proprie colpe a Dio e a tutti i fratelli. Pur non avendo un valore sacramentale (insomma è necessario il sacramento della confessione) è un momento importante: non possiamo iniziare una festa bella come la messa senza riconoscere di aver sbagliato.
Gloria

E’ un inno antichissimo con il quale si rende gloria al Padre e al figlio e allo Spirito Santo

Colletta

E’ una preghiera che, formulata dal sacerdote, riunisce in se tutte le intenzioni (si riuniscono…si fa la “colletta”)

· Liturgia della Parola;
Liturgia della Parola

Le letture scelte dalla Sacra Scrittura con i canti che l’accompagnano formano la parte principale della Liturgia della Parola.  

Prima lettura

Solitamente presa dall’Antico Testamento, raramente dal Nuovo. E’ la promessa di Dio nei tempi antichi. Questa promessa avrà pieno compimento in Gesù e nel suo Vangelo

Salmo Responsoriale 
E’ la risposta alla prima lettura (da qui la parola responsoriale)

Seconda Lettura – Epistola

Parla alle assemblee dei cristiani, solitamente non è direttamente connessa alle altre letture.

Vangelo

Viene proclamato dal sacerdote al contrario delle altre letture. E’ la buona notizia, il segno di Gesù Cristo Risorto, per questo viene accolto con il canto dell’Alleluia. 

Omelia

Tornando al paragone con l’altra mensa (quella eucaristica) possiamo azzardare un paragone. Potremmo dire che il sacerdote “spezza la parola” (come si spezza il pane), la rende cioè maggiormente comprensibile tenendo conto anche delle particolari necessità di chi ascolta.

Credo

Preghiera dei fedeli

· Liturgia Eucaristica;
Liturgia eucaristica

Gesù nell’ultima cena ha istituito l’eucarestia con la quale ripropone nella Chiesa il suo sacrificio. Il sacerdote che rappresenta Gesù compie ciò che il Signore stesso fece e affidò ai discepoli perché lo ripetessero in sua memoria. La Chiesa ha disposto questa liturgia in vari momenti che corrispondono ai gesti e alle parole di Gesù.

Nella preparazione dei doni, vengono portati all’altare pane e vino con acqua, cioè gli stessi elementi che Gesù a preso tra le sue mani.

Nella preghiera eucaristica si rendono grazie a Dio per tutta l’opera della salvezza, e le offerte diventano corpo e sangue di Cristo.

Con la frazione di un unico pane si manifesta l’unità di tutti i fedeli, e per mezzo della comunione i fedeli si cibano del Corpo e del Sangue del Signore, allo stesso modo con il quale gli apostoli li hanno ricevuti dalle mani di Cristo.

Presentazione dei doni

I cristiani un tempo portavano il loro pane e il loro vino destinati alla liturgia. Si porta all’altare insomma il frutto della terra, ma anche del lavoro, di quel duro lavoro dell’uomo. Lo presentiamo per riceverlo indietro come cibo spirituale

Il sacerdote versa nel calice il vino e un po’ d’acqua: un gesto che chissà quante volte abbiamo visto. Ma qual è il suo significato? Lo capiamo con le parole che il sacerdote dice sottovoce:

L’acqua unita al vino

Sia segno della nostra unione

Con la vita divina di colui che ha voluto assumere

La nostra natura umana

Orazione sulle offerte

Questa preghiera conclude la preparazione delle offerte, presentandole a Dio, e precede la preghiera eucaristica.

Preghiera eucaristica

E’il punto culminante di tutta l’intera celebrazione. Il sacerdote ci invita ad innalzare i nostri cuori in preghiera verso Dio. I punti essenziali sono:

· prefazio: (pre – atio) è la preghiera di ringraziamento a Dio prima della consacrazione. E’ diversa in base al tempo liturgico

· epiclesi: E’ la preghiera di speciale invocazione sul pane e sul vino perché diventino il Corpo e il Sangue di Gesù

· Riti di comunione;
Riti di comunione

E’ il primo effetto dell’eucarestia. Noi pur essendo molti siamo un solo pane e un solo corpo.

Si recita insieme il Padre Nostro (la preghiera che Gesù ci ha insegnato) ci si scambia la pace che è dono di Dio(Agnello di Dio…dona a noi la pace).

C’è la frazione del pane che Gesù stesso ha compiuto. Significativo è il gesto del sacerdote che mette un piccolo frammento di ostia consacrata nel calice. Un tempo le chiese si spedivano tra loro pezzi di pane consacrato per dimostrare la loro unità reciproca. Il pane arrivava raffermo e l’unico modo per riceverlo era quello di metterlo nel calice. Persa l’usanza pratica, non rimane alterato il senso si questo gesto. Non siamo uniti solo tra noi qui presenti, ma con tutta la Chiesa.

· Il congedo e il Mandato;
Il congedo e il mandato

Siamo partiti dalla nostra vita e alla nostra vita torniamo trasformati. A nulla servirebbe quello che abbiamo celebrato se non lo portassimo concretamente nel nostro quotidiano.

I canti…non bisogna sottovalutare la loro importanza. Fanno parte della messa a pieno diritto. Sant’Agostino diceva: “Chi canta prega due volte”
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